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RIASSUNTO

Nel présente lavoro vengono comunicati i primi risultati di studi effettuati su concrezioni di

Lithophyllum lichenoides situate lungo le coste della Sardegna settentrionale, in particolare
nell'lsola Asinara e nelle falesie di Capo Caccia e dell'lsola Tavolara.
Le osservazioni mettono in evidenza che la concrezione présenta una particolare ricchezza
floro-faunistica ed è luogo di riproduzione e nursery per vari invertebrati. Le notevoli differen-
ze nel popolamento superficiale, in relazione all'esposizione del sito di campionamento,
fanno rilevare la massima diversité specifics in ambienti poco illuminati e con elevato idrodi-
namismo.

SUMMARY

In this work preliminary results about Lithophyllum lichenoides concretions, studied along
northern coast of Sardinia, particularly in the Asinara Island, Capo Caccia and Tavolara
Island, are given.
The research shows a considerable variety of flora and fauna; moreover these concretions
are places of reproduction and nursery for different species of invertebrates.
Remarkable differences are observed among superficial population, according to exposure
of the sampling areas. The highest specific diversity is found in underlighted environment
with a high hydrodynamism.

INTRODUZIONE

L'alga rossa Lithophyllum lichenoides Philippi forma, nel sottopiano inferiore del medioli-
torale, concrezioni calcaree che presentano un diverso grado di sviluppo in relazione
all'intensità del moto ondoso e dell'energia radiante. In tali formazioni si distinguono
microambienti ecologicamente differenti: di superficie, caratterizzati dalla forte insolazione e
dalle periodiche emersioni; di cavità e di fessure, colonizzati da elementi ubiquitari osservabili
anche in altri biotopi criptici superficiali; di strapiombo, continuamente immersi, con popola-
menti sciafili assimilabili al precoralligeno che PERES & PICARD (1952) hanno indicato come
"consolle coralligene".
L. lichenoides è présente in tutto ii Mediterraneo ed in parte anche in Atlantico; tuttavia,
probabilmente per motivi legati alia termofilia ed alia reofilia della specie, nonché alla nécessité

di una buona qualité dell'acqua, forma concrezioni di un certo rilievo (con spessori mag-
giori di 100 cm) quasi esclusivamente nel distretto sardo-corso. La struttura si sviluppa mag-
giormente nelle parti più riparate delle coste battute, dove si esplica I'azione favorevole della
risacca. La concrezione pub essere conformata in individui isolati o anastomizzati, in orli più
o meno continui o in formazioni massive e cornici sporgenti.
A fronte di un'ampia distribuzione geografica è stata recentemente accertata la regressione
di questa alga rossa in tutto il Mediterraneo Nord-occidentale a causa dell'incidenza delle
attivitè antropiche sui litorali (BIANCONI et al. 1987, BOUDOURESQUE et al. 1991, COSSU
et al. 1990, LABOREL ef al. 1983).

MATERIALI E METODI

La ricerca è stata impostata in maniera multidisciplinare, analizzando il popolamento di L.

lichenoides sotto il profilo petrografico, bionomico ed ecologico.
Nell'ambito del présente lavoro vengono esposti i primi risultati sulla componente epifita
della concrezione di L. lichenoides.
Per gli esami di laboratorio è stato necessario utilizzare alcune porzioni di concrezione; con-
siderando che questa specie è in forte regressione in tutto il bacino mediterraneo, tanto da
essere inclusa nella lista rossa delle specie da proteggere (BOUDOURESQUE et al., 1991), si

è cercato di minimizzare i prelievi.
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I campioni sono stati raccolti in alcune localité della Sardegna settentrionale: Capo Caccia
(febbraio '90), in una stazione ben illuminata, ed a Cala Galanza (Isola Asinara, novembre
'89) e Arco del Papa (Isola Tavolara, giugno '90), in condizioni di scarsa illuminazione (fig. 1).

Lo studio della flora e della fauna microscopiche è stato realizzato su porzioni di con-
crezione di circa 400 cm^ e di 5 cm di spessore.
Per la fauna si è effettuato il conteggio degli esemplari, mentre per le alghe sono state utiliz-
zate stime di copertura secondo la scala proposta da BRAUN & BLANQUET (1964); le

specie presenti e la relativa densité media sono riportate nella tabella I in funzione della
posizione nella concrezione.

RISULTATI E DISCUSSIONE

Le osservazioni sulla componenente epifita mettono in evidenza notevoli differenze nel
popolamento superficiale in relazione aH'intensitè luminosa; in particolare in condizioni di

scarsa illuminazione è stata rilevata una maggiore ricchezza in specie. Tuttavia in ambienti in

cui l'intensité luminosa è troppo debole, per esempio all'interno di grotte, L. lichenoides
viene sostituito da Phymatolithon lenormandii. La scarsa luminosité e la struttura molto più
compatta di quest'ultima specie determinano un impoverimento nella composizione floro-
faunistica con ricoprimento abbondante solo di Policheti Serpuloidei, come Janua pagen-
stecheri, di giovani individui di Chthamalus stellatus e di Hildenbrandia rubra, alga
incrostante sciafila.
Nelle zone più esposte alia luce, I'insolazione diretta provoca nel periodo estivo il dissecca-
mento del tallo dell'alga e la morte degli epifiti vegetali, che presentano pertanto cicli sta-
gionali. AI contrario in ambienti riparati dalla luce il popolamento appare molto più ricco; in

queste situazioni è stata osservata la risalita di numerose specie caratteristiche dei piani più
profondi e quindi meno legate alla stagionalitè.
Tra le specie fotofile più abbondanti possono essere ricordate le Ulvoficee Bryopsis mus-
cosa e Chaetomorpha capillaris, mentre negli anfratti le più frequenti sono Valonia utricularis,
Hildenbrandia rubra e la Ceramiacea Gymnothamnion elegans.
Le macroalghe perennanti o pseudoperennanti colonizzano soprattutto la parte inferiore
della concrezione, detta strapiombo, con specie caratteristiche di una situazione "precoralli-
gena", come Udotea petiolata, Halimeda tuna e Peyssonnelia squamaria.
Non esistono consumatori diretti di L. lichenoides e quindi I'energia prodotta nel processo
fotosintetico viene utilizzata dall'alga per l'accrescimento vegetativo, la riproduzione e la

deposizione di carbonato di calcio.
La flora epifita, invece, produce una grande quantité di energia alimentäre che viene utilizzata

direttamente dagli erbivori; tra i brucatori più attivi è possibile ricordare le patelle (Patella
ferruginea, P. lusitanica e P. ulyssiponensis) ed alcuni Gasteropodi come Ammonicera fis-
cheriana e Melaraphe neritoides. Questa littorina, seppure caratteristica del sopralitorale,
compie delle escursioni nella concrezione di L. lichenoides per motivi trofici o riproduttivi.
Anche i chitoni, come Acanthochitona fascicularis e Lepidochitona caprearum, sono erbivori
piuttosto frequenti nelle concrezioni.
Come giè accennato, nella parte inferiore del mediolitorale è stata riscontrata la presenza di
P. ferruginea, una specie ad elevato interesse naturalistico che vive preferenzialmente sui
substrati granitici e riolitici brucando la componente algale spesso associata a L.
lichenoides. Sono state osservate le due variété, lamarcki, molto più rara, caratterizzata da
costolature molto marcate, e rouxi, più alta e con coste meno incise (PORCHEDDU &
MILELLA, 1991). Quest'ultima appare più frequentemente associata alle concrezioni di L.

lichenoides, in quanto predilige i versanti maggiormente battuti.
Una categoria trofica particolarmente abbondante è quella dei filtratori, in particolare i Bivalvi
Lasaea rubra e Mytilaster minimus che sono numericamente le specie più abbondanti. Altri
organismi filtratori, frequenti nella concrezione, sono i Cirripedi Chthamalus stellatus e
Balanus perforatus, ed il Bivalve Musculus costulatus.
Tra i sospensivori è possibile menzionare i Policheti Serpuloidei, Spirobranchus polytrema e
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Janua pagenstecheri, che riescono a sopravvivere in un ambiente piuttosto selettivo grazie
alla loro ampia valenza ecologica. La presenza di sospensivori, tipici di acque più profonde, è

giustificata dalla particolare struttura alveolata di L. lichenoides che, provocando una caduta
dell'energia idrodinamica, détermina l'accumulo delle particelle alimentari per gravità.
La categoria trofica più interessante è certamente quella dei predatori che comprende, oltre
a diverse specie marine, alcuni gruppi zoologici caratteristici degli ambienti subaerei; tra le

prime è possibile ricordare il Polichete Syllis gracilis, alcuni Nemertini ed il genere Caprella,
Anfipodi che si nutrono preferenzialmente di Idrozoi e di Briozoi. Tra i rappresentanti tipici
délia fauna terrestre sono stati osservati lo Pseudoscorpione Pseiaphochernes litoralis, il

Chilopode Hydroschendyla submarina (predatore di artropodi) e l'Acaro Hydrogamasus sp.
E' inoltre da sottolineare che, in relazione al metodo di campionamento adottato, la categoria

trofica dei predatori, costituita quasi esclusivamente da organismi vagili, è da considerar-
si stimata per difetto.
I detritivori, rappresentati da Isopodi Sphaeromidae e da alcuni Anellidi del genere Nereis,

possono avere un comportamento alimentäre onnivoro o micronecrofago.
La presenza di Anfipodi femmine con marsupio, di fasi giovanili di pseudoscorpione, di
numerose larve di diverse altre specie e la presenza di un discreto numéro di Acari, general-
mente predatori di uova e stadi larvali, suggerisce che la concrezione venga utilizzata da
numerosi invertebrati corne luogo di riproduzione e di nursery.

Tabella

Specie Autore a b C

Cyanophyta
Lyngbya confervoides C.Ag. +
Rivularia bullata (Poir.) Berk. 2

Chlorophyta
Bryopsis muscosa Lamour. 4 1

Chaetomorpha capillaris (Kuetz.) Boerg. 5
Cladophora spp. 2 3

Haiycistis parvula Schm. in Murray 1

Pseudochlorodesmis furcellata (Zanar.) Boerg. 1 +
Ulva rigida C.Ag. 1

Valonia utricularis Kuetz. 2 4

Phaeophyta
Dictyopteris membranacea (Stackh.) Batters 1

Dictyota dichotoma (Huds.) Lamour. +
Dilophus mediterraneus Schiffner 1

Dilophus spiralis (Mont.) Hamel +
Halopteris filicina (Grateloup) Kuetz. +
Ralfsia verrucosa (Aresch.) J. Ag. 1

Sphacelaria spp. + 2

Taonia atomaria (Wood.) J. Ag. +

Tab. I - Elenco delle specie rinvenute su alcune concrezioni campionate a Cala Galanza
(Isola Asinara), presso il Sommergibile (Capo Caccia) ed all'Arco del Papa (Isola Tavolara).
Per ciascuna di esse è indicato il numéro medio degli esemplari osservati (animali) o il valore
medio di ricoprimento secondo la scala di Braun-Blanquet (vegetali). Il materiale biologico è

stato suddiviso, in relazione alla posizione nella concrezione, come segue:
- popolamento superficiale fotofilo (a);

- popolamento superficiale sciafilo (b);
- popolamento delle cavità (c).
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Tabella I (continua)

Specie Autore a b c

Rhodophyta
Acrochaetium spp. +
Ceramium ciliatum (Ellis) Ducluz. 1 2

Ceramium diaphanum (Lightf.) Roth +
Ceramium echionotum J. Ag. 1

Corallina eiongata Ellis et Sol. + 1

Dasya ocellata (Grateloup) Harvey +
Dasya rigidula (Kuetz.) Ardiss. 1

Falkenbergia rufolanosa (Harvey) Scimtz. +

Feldmannophycus rayssiae (Feldm.) Au. et Boud. +
Gelidiella pannosa (Born.) Feld, et Ham. + +
Gelidiella ramellosa (Kuet.) Feld, et Ham. + +
Gelidium spathulatum (Kuetz.) Bornet 2

Griffthsia sp. 2

Gymnothamnion elegans (Schous.) J. Ag. 4

Haraldia lenormandii (D. et S.) Feld. +
Hildenbrandia rubra (Sommerf.) Menegh. 1 3

Fiypoglossum hypoglossoides (Stac.) Coll. et Har. +
Jania rubens (L.) Lamour. +
Jania sp. +
Laurencia obtusa (Houds.) Lam. +
Laurencia sp. +

Lithophyllum incrustans Phil. 1

Phymatolithon lenormandii (Ares.) Adey 1

Myriogramme minuta Kylin +
Spongites notarisii (Dufour) Athanas. 2

Peyssonnelia bornetii Boud. et Den. 1

Pleonosporium borreri (Sm.) Naeg. +
Piocamium cartilagineum (L.) Dixon + 2

Polysiphonia opaca (C. Ag.) Zanar. 1

Polysiphonia sp. +
Rhodymenia ardissonei Feldm. +
Schottera nicaeensis (Lam.) Guir. et Holl. + 2

Foraminifera
Miniacinea miniacea (L.) 6

Cnidaria
Actinia equina (L.) 2 5

Hydrozoa ind. 1

Mollusca
Acanthochitona fascicularis (L.) 1

Ammonicera fischeriana (Monterosato) 1

Lasaea rubra (Montagu) 4 6 52
Lepidochitona caprearum (Scacchi) 3 2 8

Melaraphe neritoides (L.) 1

Musculus costulatus (Risso) 2

Mytilaster minimus (Poli) 2 6 31

Mytilus galloprovincialis Lamarck 1

Patella ferruginea (L.) Gmelin 1

Patella lusitanica (L.) Gmelin 6 1
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Tabella I (continua)

Specie Autore a b c

Patella ulyssiponensis (L.) Gmelin 7 3
Putilla cfr alderi (Jeffreys) 1

Annelida
Janua pagenstecheri (Quatrefages) 10
Nereis juv. 1

Spirobranchus polytrema (Philippi) 1

Syllis gracilis Grübe 1

Oligochaeta ind. 7

Nemertinea
Nemertinea ind. 2

Nematoda
Nematoda ind. 1 3
Nematoda ind.2 4

Crustacea
Amphipoda ind. 1

Balanus perforatus Bruguiére 2

Caprella sp. 1

Chthamalus stellatus (Poli) 5 2

Dynamene edwardsii (Lucas) 4

Sphaeroma cfr ephippium Costa 1

Sphaeroma serratum (Fabricius) 2

Bryozoa
Chlidonia pyriformis (Bertol.) 1

Crisia eburnea (L.) 2

Arachnida
Hydrogamasus sp. 7

Psetaphochernes litoralis Beier 1 2

Chilopoda
Hydroschendyla submarina (Grübe) 1

CONCLUSIONI

L. lichenoides colonizza i substrati duri del mediolitorale che, quando di natura granitica,
basaltica o scistosa, vengono difficilmente colonizzati da altre specie; in questo modo viene
formato nuovo substrato calcareo provvisto, per la sua struttura alveolata, di numerosi
microhabitat disponibili. Lo sviluppo orizzontale délia concrezione détermina, inoltre, a parità
di condizioni ambientali, un aumento considerevole delle superfici colonizzabili.
L'alga calcarea costituisce un supporto variabile per gli epifiti, evolvendo la sua struttura nel
corso della crescita; inoltre, come suggerito da MOLINIER (1960), le condizioni ambientali
non sono omogenee e le comunità qui presenti sono caratterizzate da un diverso grado di
strutturazione in relazione aile dimensioni della concrezione ed aN'andamento dei principali
parametri ambientali.
Lo studio bionomico, limitato ai principali popolamenti, è stato effettuato sugli organismi inti-
mamente associati alla concrezione; le notevoli differenze nei popolamenti superficiali, in
relazione all'esposizione del sito di campionamento, fanno rilevare la massima diversité
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specifica in ambienti poco illuminati e con elevato idrodinamismo.
Le osservazioni mettono in evidenza che nei talli isolati sono presenti popolamenti analoghi
a quelli della parte superficiale delle cornici; inoltre, considerando la non comparabilità bio-
nomica tra le diverse strutture, la maggior parte delle specie epi- ed endofite riscontrate
vivono alio stato libera in quei substrati caratterizzati da condizioni ambientali simili a quelle
della concrezione.
Molti organismi trovano nelle lame calcaree formate dal tallo il loro optimum di sviluppo;
alcuni sembrano addirittura essere esclusivi di questo biotopo.
Infine, non è possibile comparare un popolamento localizzato sui talli isolati di L. lichenoides
con l'insieme floristico e faunistico che vive in una vera cornice; in particolare quest'ultima
viene utilizzata come luogo di riproduzione e di nursery da vari invertebrati.
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Fig. 1 Localité di rilevamento
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Fig. 2 Primo piano della concrezione di Lithophyllum lichenoides su una falesia calcarea
dell'lsola Tavolara.

Fig. 3 Particolare della sezione trasversale della cornice di Lithophyllum lichenoides in cui
si evidenziano i talli dell'alga che formano numerose cavità anastomizzate fra loro.
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